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DICHIARAZIONI
FRANCESCO FIORDOMO, SINDACO DI RECANATI
“Una splendida iniziativa culturale che va al di là della semplice mostra, un progetto complesso ed articolato che ha l’ambizione di affermare Recanati come capitale della poesia”. Diamo il via alle celebrazione per il Bicentenario dalla scrittura della lirica più suggestiva di Giacomo Leopardi continuando il percorso di valorizzazione e promozione del territorio già avviato un anno fa, anche nell’ottica di una destagionalizzazione dell’offerta turistico-culturale. L’obiettivo è fare leva sulla forte identità legata all’arte e alla poesia di Recanati attraverso un viaggio tra mostre ed eventi dai grandi contenuti, oltre all’attesa esposizione del manoscritto vissano de L’Infinito, un’opera senza tempo e che parla a tutte le generazioni, soprattutto ai giovani, offrendo un nuovo modo di scoprire la nostra cittadina e le Marche”. 

RITA SOCCIO, ASSESSORE ALLE CULTURE E AL TURISMO

“Il progetto "Infinito Leopardi" rappresenta una lunga serie d’iniziative programmate per celebrare i duecento anni del celebre Canto, insieme alla Regione Marche e al Comitato Nazionale degli Studi Leopardiani. L'esposizione del manoscritto de L'Infinito è stata concepita in un percorso conoscitivo che accompagna il fruitore fino ad immagini contemporanee, come quelle del foto​​​grafo Giacomelli, tra i primi artisti in mostra. 

Un accostamento tra poesia e arte che i tanti visitatori e curiosi vivranno visitando le mostre. Ammirare il foglio originale su cui Leopardi ha vergato i versi di una delle poesie più note e amate, sarà indubbiamente una grande emozione per tutti. Con questa mostra è come se il poeta tornasse nella sua Recanati”. 

LAURA MELOSI, CURATRICE MOSTRA “INFINITÀ / IMMENSITÀ. IL MANOSCRITTO”

“La sezione INFINITÀ / IMMENSITÀ della mostra di Villa Colloredo Mels, che apre le celebrazioni del Bicentenario della scrittura dell’Infinito, non è una semplice vetrina per un celebre manoscritto autografo, ma un momento scientifico importante e insieme un’occasione per immergersi nel mondo di Leopardi attraverso la sua poesia più letta, più studiata, più tradotta. Un capolavoro immortale, frutto anche di quei ripensamenti che  noi filologi definiamo “varianti”, correzioni complesse e suggestive come quella al verso 14 dell’idillio che per anni tenne in dubbio il poeta sulle diverse implicazioni delle parole «immensità» e «infinità». L’esposizione dell’intera collezione di autografi conservati presso il Comune di Visso permette di ripercorrere alcune tappe dell’iter creativo leopardiano, partendo proprio dal manoscritto degli Idilli (L’Infinito, La sera del dì di festa, Alla luna, Il sogno, La vita solitaria e il frammento «Odi, Melisso»), ideati tra il 1819 e 1821, fino ad arrivare ad uno degli ultimi scritti del recanatese, la nuova prefazione al suo commento petrarchesco da ripubblicare nel 1837. In questa occasione si inaugura anche la sezione leopardiana permanente del Museo di Villa Colloredo Mels, con l’allestimento di due sale che ospitano la collezione iconografica (tra cui i ritratti di famiglia), gli importanti autografi e i preziosi cimeli di proprietà del Comune di Recanati”.

